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«Soli sull’immigrazione
siamo diventati
il bersaglio dei sindaci»

Svolta nell’inchiesta sulla tragedia del 17enne: la procura indaga

Morto sugli scogli, i pm: omicidio colposo

L’amichevole Lorenzo e Gabbiadini subito protagonisti

Il caso sollevato da tre coppie omosessuali. Coro di consensi da Pd e Forza Italia, Ncd e Lega frenano

«L’Italia riconosca le unioni gay»
Sentenza della Corte europea dei diritti umani. Boschi: la legge entro l’anno

Il commento

L’analisi

Il prezzo alto
dei matrimoni
non matrimoni

Ai lettori

«Il senso del Mattino»
oggi a Giffoni un film
sul vostro giornale

Alicata: «Non siamo noi
i nemici della famiglia»

Lo Stato in piazza
contro lo Stato

”

FedericoVacalebre

Loavevapromesso,unomag-gio a Pino Daniele, e lo sta
preparando.IntantoalSanPao-
lo fervono i lavorialpalco sucui
domenica tornerà nello stadio
dove esordì il 13 giugno ’94. Era
l’annodelsupertrioDaniele,Jo-
vanotti e Ramazzotti. Lorenzo
Cherubini strinse amicizia con
il nero ametà e ha promesso di
ricordare,oltrechel’artista,ilca-
poscuola. E vuole coinvolgere
l’amico che era con lui in quel
tour, quell’Eros a cui è toccato
l’ingrato compito di comunica-
relamortedell’uomoinblues.E
poi James Senese.Un super trio
inedito. Si lavora a una sopresa
diquattrobrani. Lorenzopensa
aunrap.

>Apag.34

OscarGiannino

L’Italiadeveintrodurreilriconosci-mento legale per le coppie dello
stessosessoeoratuttii47StatidelCon-
sigliod’EuropafacenticapoallaCorte
europeadei diritti umani sono in teo-
ria costretti a legalizzare l’unione tra
persone dello stesso sesso, ma non
per forza il matrimonio. Che cosa si-
gnifica, in concreto? Se guardiamo ai
diversi paesi, la scelta è variegata.
L’Italia, insiemeaGrecia,Turchia,Ci-
pro,Polonia,Bulgaria,Romania,Rus-
sia e Slovacchia, costituisce il gruppo
dei paesi a minori tutele. Nei 4 paesi
scandinavi, BeNeLux, Regno Unito,
Francia, Spagna e Portogallo è previ-
sto ilmatrimoniodi coppiedello stes-
so sesso. In Irlanda, Germania, Au-
stria, Cechia, Croazia, Slovenia, Un-
gheria, Svizzera e Malta, gli ordina-
menti prevedono la tutela di «unioni
civili» di diverse forme, distinte
dall’equiparazione al matrimonio.
Quanto ai diritti connessi, anche su
questol’Europaèunmosaicoacolori.
C’è chi garantisce adozione congiun-
ta,riconoscimentodeifiglidelpartner
e fecondazioneassistita neimatrimo-
ni gay – Scandinavia, Islanda, Regno
Unito, e Spagna - mentre nel blocco
delle unioni civili i più avanzati sono
Croazia, Slovenia eMalta, che preve-
donosia l’adozionecongiuntasia il ri-
conoscimento dei figli del partner a
chi è legato dauna sola unione civile.
LaFranciahasiaunionicivilisiamatri-
moniogay,macomeilPortogallonon
prevedeadozioni,riconoscimentiefe-
condazioneassistita.
Chi qui scrive è un liberale liberta-

rio, di conseguenza evita lo scontro
frontalechedaannidivideilnostroPa-
ese indueblocchi ideologici contrap-
posti.Dalmiopuntodi vista, iper-mi-
noritariocomesivedrànonseguendo
bandiere di partito, le conseguenze
delladecisionedi Strasburgo investo-
no tre questioni fondamentali, che a
questopuntolapoliticadovràscioglie-
reinParlamentosenzairodeichehan-
no condotto a rinvii continui. La pri-
ma questione riguarda il rapporto tra
loStatoelepersone.Laseconda:idirit-
ti.La terza: i costi.

>Seguea pag.3

nterviste del Mattino

AntonioGaldo

Cimancava solo il sindacato
dei prefetti, pronto a scen-

dereinpiazza.Nell’Italiapicare-
scadellemillesiglesindacali,ov-
vero la rappresentanza ridottaa
protezionecorporativa, sempre
sull’orlo delle rivolta rabbiosa,
anche loro, i funzionari pubbli-
ci che impersonano lapresenza
del governo sul territorio, han-
nounasigla, ilSinpref,eunpre-
sidente, Claudio Palomba, da
mettere in campo per alzare le
barricate. Come se fossero dei
metalmeccanici in cassa inte-
grazione, o dei precari della
scuolainattesadaannidiun’as-
sunzione.

>Segueapag.39

Ascatenare la reazione è stata la
rimozionedelprefettodiTreviso
Maria Augusta Marrosu, alla
qualeèstatocontestatounatteg-
giamento debole di fronte alle
proteste dei cittadini per l'arrivo
deimigranti.Eieri lapresadipo-
sizione: «I prefetti, i rappresen-
tanti del governo sul territorio,
sono lasciati soli ad applicare le
direttive del governo in tema di
immigrazione, spesso in totale
opposizioneconaltrirappresen-
tanti dello Stato, in particolare i
sindaci. Siamo diventati bersa-
gli,ilgovernocituteli».Adaresfo-
go alla «rabbia e alla frustrazio-
ne»dellacategoriaèClaudioPa-
lomba, presidente del sindacato
più rappresentativo, il Sinpref,
che chiede un urgente incontro
alministroAlfano.Palombainsi-
ste: «Orabasta, tuteleremo ilno-
stro lavoro inognisede».

>Mangani apag.7

La manager Fiat
Gli omosessuali
una risorsa
ora diritti per tutti

La strage dei ragazzi
che non si vuol vedere

iI Sassi di Marassi



 Time: 21/07/15    22:38
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 3 - 22/07/15 ---- 

3PrimopianoMercoledì 22 luglio 2015
IlMattino

Cristiana Alicata, scrittrice e manager:
dall’Europa è arrivato lo scossone
l’iter del ddl ha superato ogni limite

DonatellaTrotta

«LasentenzadellaCortediStrasburgoèun
monitosignificativoperunPaesecomeilno-
stro,moltoindietrosultemadelleunionici-
viliomosessuali:pursedendoinunconses-
soeuropeodovelaleggesulleunioniciviliè
stataapprovatapersinodalla cattolicissima
Spagna,dall’Irlandaedall’Albania».Nonha
dubbiCristianaAlicata,classe1976,omoses-
suale,militantePdsullequestioniLgbt(acro-
nimochestaper lesbiche,gay,bisexetran-
sgender),ingegnere,scrittrice(èblogger,edi-
tordelmagazineimille.orgeautricedi3ro-
manzievariracconti),dealermanagerdella
FiatdiNapolie,damaggio,nelcdadiAnas.
Proprioqualchegiorno faRenziharilan-
ciatolaleggesulleunionicivilidellecoppie
omosessuali,fermainSenato.Comevalu-
tailtesto?
«Stiamoandandooltre i limitidi tempoper
unimpegnopoliticochesuperigli equilibri
digovernoecheèancheetico,improrogabi-
le. Mi auguro che dopo questo scossone
l’iterriprendaaldilàdellelargheintese,con
l’appoggioalPddiSel,M5Sediquellaparte
diFichesostienelalegge.Untestosulquale
hoperaltrounavisione”epica“».
Inchesenso,scusi?
«Ritengo che l’attuale legge sia il cavallo di
TroiadegliLgbtd’Italia,perchénontutte le
guerresivinconoconlearmiepersinoUlis-
se,dopodieciannidiassedio,dovéricorrere
a una strategia diversa. Penso che così
com’èsiacomunqueunpassoavantisignifi-
cativo,maancoradiscriminatoriosulpiano
dellareversibilitàedeifigli:comedire,rispet-
toal razzismo,cheineripossonoanchese-
dersisullostessobusdeibianchimanonvivi-
no.Nonèparitario».
Oltre alle contrapposizioni politiche, c’è
anche chi, come Susanna Tamaro, affer-
macheèinattoinItalia«unaddomestica-
mentodelladiversitàattraversounconfor-
mismoideologicobuonista,chenongiova

alla ricchezza delle differenze»: che ne
pensa?
«Pensocheinunmomentoditalecrisidiva-
lorilecomunitàLgbtdovrebberoesserepre-
se comemodello di famiglia, per la loro ri-
chiestadimatrimonio e genitorialità, inun
Paeseacrescitazero.Quellochenonsicom-
prendeèunpunto fondamentaledelleno-
strerivendicazioni».
Quale?
«La lottanonèsoloperaveredeidiritti,ma
perdarsideidoveri.Proprioatuteladeisog-
gettipiùdeboli:sulpianononsoloeconomi-
comapsicologico, che riguarda adulti, an-
ziani e bambini. Tutti sappiamodi cosaha
bisognounfiglio:diuncontestoaffettivoac-
cogliente,diduepersoneadultechesiama-
noesonoinrelazionedialetticatraloro,con
una differenza che non deriva dalla forma

del loro corpo ma dal carattere. Bambini
contendenzeomosessuali,cresciutiinfami-
glieomofobe,rischianodipagareprezzialtis-
simialdolorediessererifiutati.Nonsiriflette
abbastanza suquesto: omofobia, razzismo
emaschilismo che sfocia nel femminicidio
sono ”fratelli“ perversi. Sono le carte che si
giocaunapoliticaincapace,chescarica-co-
mefannolaLegadiSalvini,ForzaNuova,Ca-
saPound-iproblemidicarenzesocialistrut-
turali sugay, romemigranti,parlandosolo
allapanciadellagente.Sonoderivepericolo-
seancheversounritornoallasottomissione
femminile,mostrigeneratidaunasubcultu-
rachesisposaconlacrisi».
Eil«muro»delFamilyDay,indifesadella
famiglia”tradizionale”?
«ComehoscrittoinunamialetteraalFamily
Day, il vero nemico della famiglia non è la

famigliaomosessuale,malamancanzadila-
voro,diserviziallefamiglie,diwelfare,diasi-
linido,dituteladeglianziani,altrocheorien-
tamento sessuale.... E poi non credo che
l’ostacolo a una legge per la parità di diritti
vengasolodallaChiesa,maharadicipiùlon-
tane».
Ovvero?
«Danoil’omosessualitànonèmaistataille-
gale come in Usa o Gb, che perciò hanno
avutopiùfrettanellegiferare;persinoaltem-
po della promulgazione delle leggi razziali
nel ’38Mussolininonfeceunaleggecontro
l’omosessualità: l’importanteeranondirlo,
nascondersi.InItaliagliLgbtstannoscardi-
nandolaculturadel”faremanondire“tipi-
cadellamentalitànazionale,ancheinpoliti-
ca».
IlsindacodiVenezia,Brugnaro,haintan-
tomesso al bando 49 libri per ragazzi di
«gender».EintantolaCassazionehaaval-
latola«gendertheory»(perpapaFrance-
sco«unerroredellamenteumana»)con-
sentendoaunuomodi”scegliere“lapro-
priaidentitàsessuale.Qualèlasuaposizio-
ne?
«Condividomolte scelte coraggiosedelPa-
pa,manonlasuaposizionesulgender:non
esistenessunateoriagender,nonesistealcu-
napropagandadimodellidifamigliarispet-
toadaltri.Esistonosolopiùmodellidifami-
glia,conbuoniocattivigenitori, gayoetero
che siano; e soprattutto, esiste un attacco
frontale alla famiglia tout court. Il tutto mi
sembranascadaglistudidigeneredeglian-
ni’70delmovimentofemminista,voltiadi-
mostrarecheunabimbapoteva fare la cal-
ciatriceeunbimbo il ballerino senzaavere
problemi.Cisipuòsentiremaschiofemmi-
neaprescinderedalpropriocorpo.Quanto
aBrugnaro, è fuori dalla storia. Il suo gesto
nonèdegnodellaculturadellacittàdiVene-
zia».
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del Mattino

«LoStatoha il
diritto-doveredi
regolare le
convivenze,nonsolo
quelleomosessuali.
Emanarequeste
normativespettaallo
Stato.Altracosaè
parlaredi
matrimonio,e
ancorapiùdi
adozioni.Ediquesto
lasentenzadi
Strasburgonon
tratta».Monsignor
GiovanniD'Ercole,
vescovodiAscoli
Piceno,dopoaver
letto lasentenza
dellaCorteeuropea
spiegache loStato
«deveregolamentare
lecoppiedi
convivenza,siadi
personedellostesso
sessochedi sesso
diverso.E loStatoha
dirittoadisciplinare
questotema.
Tutt'altracosaè
affermarechecisia
undirittoal
matrimonio».

I calcoli

Pensioni e servizi sociali, costi alle stelle
La reversibilità tra coniugi etero pesa già per 38 miliardi. Più spese anche per la Sanità

i

Speranza
La società è molto più avanti
della politica, si faccia presto
scrive il deputato del Pd

Binetti
Il verdetto non c’entra nulla
con il ddl Cirinnà: le 3 coppie
non potrebbero sposarsi

Meloni
Prima dell’Italia decidano
Russia, Turchia, Polonia
e Grecia nell’Europa a 47

La Chiesa
«Il verdetto
non chiede
i matrimoni»

”

”

f

«Il nemico della famiglia? Il welfare che non c’è
Basta perdere tempo, è arrivata l’ora dei diritti»

OscarGiannino
SEGUEDALLAPRIMAPAGINA

Primo paradosso. Per un liberta-
rio-liberista, è sacro il rispettodelle
preferenze, identità, nature e gusti
di genere, edelleconvenienzeeco-
nomichediogni singolo individuo.
Mal’esitodelprocessocheè incor-
sononèaffattounaprivatizzazione
del matrimonio - per così dire - o
deirapportidiognialtrotipochegli
individuivoglianoliberamentepor-
re in essere. È l’esatto opposto. Lo
Statodiventaregolatore«aschiove-
re» di una panoplia di rapporti di-
stintiediversi,pretendendopercia-
scunodi fissare regole e parametri,
durateerescissioni,tuteleeconomi-
che sia reddituali sia patrimoniali,
criteridiassegnazionideiserviziso-
ciali e via continuando. È l’esatto
oppostodellalibertàindividualeso-
gnata dalla rivoluzione del costu-
me, incarnata dal movimento che
rivendica parità e rispetto per ogni
identitàesceltadigenere.Ognisin-
golo tipo di scelta sarà infeudata a
unagrigliadidefinizioni statali.Di-
rete voi: non c’è alternativa nello
Statomoderno. Non è affatto vero:
basta anteporre la libertà di scelte
contrattualiprivate,acuiriconosce-
realcunidiritti fondamentali senza
pretendere di dettare le regole per
ciascunadiesse,si trattidiunionidi
tipoamoroso,odicoabitazioni sta-
bili per ragioni economiche. Se c’è
un limite evidente nella battaglia
pluridecennale per i diritti ai gay, è
questainsistenzaper lastatualizza-
zione del loro riconoscimento. Sa-
rebbe stato cento volte meglio ap-
profittaredel fattochelostessoma-
trimonio civile nel nostro ordina-
mentovederiformecheneattenua-
no la tutela man mano che si va al
divorzio express, per capire che la
strada era opposta: quella dimeno
e non più Stato per tutti. A me, lo
Stato che ficca il naso in camera da
letto non piace (e nemmeno nei
conti della spesa, ma su questo so
chescattanoreazioni immediate).
Secondo paradosso. I diritti.

Orasaràgiocoforzaentrareinunla-
birinto definitorio, sommando le

istanze partitiche più diverse inve-
cedi compiereuna scelta semplice
e netta. Se esaminiamo lo stato at-
tualedielaborazionedeldisegnodi
leggeCirinnà,osserviamochesidi-
chiara di dover portare chiarezza
nel riconoscimento di relazioni tra
conviventi diverse dalla famiglia
fondata sul matrimonio. Ma poi si
ricalcaproprio la strutturadelle di-
sposizioni previste per il matrimo-
nio, a cui segue la disciplina della
convivenzadi fatto, come legamea
propria volta significativamente
più debole rispetto a quello
dell’unionecivile. Laconvivenzadi
fatto è indicata più genericamente
comepersoneunitestabilmenteda
legami affettivi e di reciproca assi-
stenzamorale emateriale, ma vie-
neindividuatarinviandoalla«fami-
gliaanagrafica», includendoperciò
ancherapportinonesclusivimaca-
richidiimplicazioniquantoa«dirit-
ticoncreti»economici,perchéaffe-
rentiadanzianisoli,separati,disoc-
cupati, sottoccupati, e via conti-
nuando. Oltre a questo, l’attenzio-
ne prioritaria data però alle unioni

trapersonedisessougualedetermi-
na gli espliciti rinvii normativi alla
filiazione(incasodimortedelgeni-
tore naturale o adottivo unito civil-
mente con la persona dello stesso
sesso), e si indica l’equivalenza,
nell’applicazione delle disposizio-
ninormative, tra«coniugi»e«unio-
necivile».Com’èevidente, o alme-
no ame pare così, in questomodo
di procedere per giustapposizione
normativailrischioèdifarscompa-
rire l’espressionedi libertà tra indi-
viduidisessodiversoaformareuna
famiglia ex art.29 della Costituzio-
ne.
Terzoparadosso.Chipaga?Qui

entriamo in una terra incognita.
Giàmi è capitato di scrivere inpre-
senza del divorzio express, che per
conseguenza occorreva rivedere
tuttelenormeprevisteinpreceden-
zaperesempiosullepensionidi re-
versibilità ai superstiti, ammontate
nel2014allabellezzadicirca38mi-
liardidieuro.Aoggi,al trattamento
di reversibilità è ammesso il con-
giunto di un familiare scomparso

cheabbiamaturato 15 annidi con-
tributioanchesolocinqueanni,al-
meno tre dei quali, però, nel quin-
quennio precedente la data della
morte.Eanchese loscomparsoera
titolare di un assegno di invalidità.
E, inpercentualidiverse, lapensio-
ne di reversibilità è ammessa per il
coniuge, in sua mancanza a figli e
nipoti, e viavia,adeterminatecon-
dizioni,ancheaigenitorideldefun-
to. Per il coniuge, il trattamento va
oggi anche al superstite separato,
se riceveva l’assegno alimentare. E
a quello divorziato, se riscuoteva
l’assegnodivorzile e non si è rispo-
sato.Sesierarisposatoildefunto, la
reversibilitàsidividetrasecondoco-
niugedelloscomparsoepreceden-
te coniuge non risposato. E se vi ri-
sposate dopo aver incassato la re-
versibilità,alloraperderete ildiritto
ma in cambio di un assegno finale
unatantumpariadueanniditratta-
mento.Chevogliamofare,estende-
re talinormeallenuoveunioniuna
volta che ne prevediamo esistenza
e tutela nell’ordinamento? Som-
miamo alla reversibilità il diritto ai
servizi sociali, alla sanità attraverso
contributi individuali a copertura
estesaaicomponenti ilnucleorico-
nosciuto,allegraduatorieperl’edili-
ziapopolareeainidiescuolemater-
ne. Si prevederà l’estensione
dell’ISEEaunionicivili e conviven-
ze anchemeno forti? Un paese che
dametàanniSettanta,perunasen-
tenzadellaCorte costituzionale, ha
abolito la famiglia naturale come
unità di riferimento fiscale lascian-
do il contribuente individuale co-
me unico soggetto d’imposta, farà
conviveretaledemenzialeimposta-
zioneconun’estensioneorizzonta-
leeverticaledidiritti economici in-
cardinati su unioni diverse? A me
sembrerebbe quanto meno molto
discutibile.Naturalmente,allapoli-
ticaspettarisolverealmegliociascu-
no di questi problemi. Nessuno di
essiè insolubile.Bastaperòadotta-
re criteri chiari, perché sommando
pezze a colori a scopi elettorali ne
puòuscireuncaosche,oltreaesse-
re discutibile per principio, è pure
scassa-conti.
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Il Papa
Condivido
le sue scelte
coraggiose
ma non c’è
nessuna
teoria
del gender

Il sesso
Ma ci si può
sentire
maschio
o femmina
a prescindere
dal corpo
in cui si nasce

Lo Stato
Il paradosso
è farlo
diventare
regolatore
delle libertà
e dei rapporti
tra le persone

L’intervista
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